
Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e Francia 

 

L’8 Agosto la Commissione Europea ha adottato con la Francia il tredicesimo dei 28 «Accordi di 

Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle regioni per i Fondi strutturali e 

di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 15,9 miliardi di euro di finanziamenti, la nona 

allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati membri, nell’ambito della Politica di Coesione 

nel periodo 2014-2020 (compresi 310 milioni di euro per l'iniziativa per l’occupazione giovanile), a 

443,3 milioni di euro per le regioni ultraperiferiche, a 11,4 miliardi di euro per lo sviluppo rurale da 

investire nell'economia reale del Paese, a 588 milioni di euro per gli affari marittimi e la pesca.  

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 stimolare il trasferimento di conoscenze nel campo della ricerca e dello sviluppo tra il 

mondo accademico e le imprese, rafforzare i sistemi di ricerca e di innovazione nelle 

imprese e sviluppare un ambiente imprenditoriale favorevole all'innovazione. Per indirizzare 

questi investimenti, ogni regione francese ha sviluppato una strategia di specializzazione 

intelligente;  

 migliorare l'imprenditorialità e l'innovazione nelle imprese, compreso lo sviluppo dell'e-

economy, e migliorare l'accesso delle PMI al finanziamento dei loro investimenti e a dei 

servizi avanzati;  

 aumentare la competitività economica, migliorando la produzione di beni e servizi preziosi, 

sviluppare e commercializzare prodotti innovativi e aprire nuovi mercati;  

 incoraggiare la creazione di nuove piccole e medie imprese e sostenere l'espansione e il 

consolidamento delle PMI esistenti, compresi la consulenza e il supporto durante il 

passaggio di imprese;  

 investire in infrastrutture ad altissima velocità, al fine di migliorare l'accessibilità e l'uso di 

Internet ad altissima velocità, soprattutto nelle zone di interesse economico (piccole e medie 

imprese, istituzioni accademiche e di ricerca e ospedali) e nelle zone rurali;  

 lottare contro la disoccupazione - soprattutto tra i giovani attraverso l'iniziativa per 

l'occupazione giovanile (IEJ), il miglioramento della qualità dell'istruzione e della 

formazione e il raggiungimento di una migliore corrispondenza alle esigenze del mercato 

del lavoro - aumentando il livello di qualifica e le competenze della forza lavoro e lottando 

contro l’abbandono scolastico;  

 ridurre la povertà attraverso un migliore accesso ai servizi e il sostegno all'economia sociale, 

compresa l'integrazione delle minoranze vulnerabili;  

 sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio ed un utilizzo 

efficiente delle risorse soprattutto attraverso investimenti in efficienza energetica (industria, 

trasporti ed edifici), attraverso lo sviluppo delle energie rinnovabili e il trasferimento modale 

verso un trasporto urbano pulito;  

 migliorare la prevenzione e gestione dei rischi, e le prestazioni della rete Natura 2000, la 

gestione sostenibile delle risorse e la conservazione della biodiversità;  

 migliorare l'efficienza e la qualità della vita nelle aree urbane e rurali attraverso lo sviluppo 

di piani e di progetti integrati con il forte coinvolgimento delle città e delle iniziative di 

sviluppo locale;  

 migliorare l’innovazione, la competitività e il capitale umano nei settori della pesca, 

dell'acquacoltura e in altri settori marini;  

 per le regioni ultraperiferiche: sviluppare il potenziale locale e promuovere la 

diversificazione, migliorare l'accesso, proteggere l'ambiente e, in particolare, le risorse 

idriche, migliorare l'inserimento dei giovani e dei gruppi vulnerabili nel mercato del lavoro, 



migliorare i servizi al pubblico, compresi i servizi sociali ed educativi, massimizzare il 

potenziale dei settori marittimi e migliorare la capacità amministrativa. 

 

L'attuazione dell'Accordo di Partenariato avverrà tramite 75 programmi operativi, attualmente in 

corso di negoziazione tra le autorità francesi e l’Unione Europea.  

 

Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per fondo 

(Tabella 1). 



 

Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici a livello nazionale e per fondo 

 

 

 
 





Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Francia e la Commissione 

Europea si prega di cliccare sul seguente link: http://www.europe-en-france.gouv.fr/L-Europe-
s-engage/Accord-de-partenariat (Francese, 325 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Francia e la Commissione 

Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-france-summary_fr.pdf 
(Francese, 5 pag.), http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-france-
summary_en.pdf (Inglese, 6 pag.). 
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